
LETTURA DEL LIBRO DI RUT (2, 19 - 3, 4a) 

In quei giorni. La suocera chiese a Rut: «Dove hai spigolato 

oggi? Dove hai lavorato? Benedetto colui che si è interessato di 

te!». Rut raccontò alla suocera con chi aveva lavorato e disse: 

«L’uomo con cui ho lavorato oggi si chiama Booz». Noemi disse 
alla nuora: «Sia benedetto dal Signore, che non ha rinunciato 

alla sua bontà verso i vivi e verso i morti!». E aggiunse: 

«Quest’uomo è un nostro parente stretto, uno di quelli che han-

no su di noi il diritto di riscatto». Rut, la moabita, disse: «Mi ha 

anche detto di rimanere insieme ai suoi servi, finché abbiano 

finito tutta la mietitura». Noemi disse a Rut, sua nuora: «Figlia 

mia, è bene che tu vada con le sue serve e non ti molestino in 

un altro campo». Ella rimase dunque con le serve di Booz a 

spigolare, sino alla fine della mietitura dell’orzo e del frumento, 

e abitava con la suocera. Un giorno Noemi, sua suocera, le dis-
se: «Figlia mia, non devo forse cercarti una sistemazione, per-

ché tu sia felice? Ora, tu sei stata con le serve di Booz: egli è 

nostro parente e proprio questa sera deve ventilare l’orzo 

sull’aia. Làvati, profùmati, mettiti il mantello e scendi all’aia. Ma 

non ti far riconoscere da lui prima che egli abbia finito di man-

giare e di bere. Quando si sarà coricato, tu dovrai sapere dove si 

è coricato». 

  

SALMO (dal Salmo 17)           

SIA ESALTATO IL DIO DELLA MIA SALVEZZA 
Con l’uomo buono tu sei buono, 

con l’uomo integro tu sei integro, 

con l’uomo puro tu sei puro 

e dal perverso non ti fai ingannare.  

 Perché tu salvi il popolo dei poveri, 

 ma abbassi gli occhi dei superbi. 

 Signore, tu dai luce alla mia lampada; 

 il mio Dio rischiara le mie tenebre.  

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 

la tua destra mi ha sostenuto, 

mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. 

Hai spianato la via ai miei passi, 

i miei piedi non hanno vacillato.  

 

LETTURA DEL LIBRO DI ESTER (7, 1-6; 8, 1-2) 

In quei giorni. Il re e Amàn andarono a banchettare con la regi-

na. Il secondo giorno che si beveva, il re disse a Ester: «Che c’è, 

regina Ester? Qual è la tua domanda e quale la tua richiesta? 

Fosse anche la metà del mio regno, ti sarà data». Rispose: «Se 

ho trovato grazia davanti al re, sia risparmiata la vita a me, 

secondo la mia domanda, e al mio popolo, secondo la mia richie-

sta. Infatti siamo stati venduti, io e il mio popolo, siamo stati 

venduti per essere distrutti, uccisi e fatti schiavi, noi e i nostri 

figli, per diventare servi e serve; ma io finsi di non udire, perché 
quel calunniatore non è degno del palazzo del re». Disse il re: 

«Chi è costui, che ha osato fare queste cose?». Ester rispose: 
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Fratelli, ancora un poco, un poco appena, / e colui che deve 

venire, verrà e non tarderà. / Il mio giusto per fede vivrà; / ma 

se cede, non porrò in lui il mio amore. / Noi però non siamo di 

quelli che cedono, per la propria rovina, ma uomini di fede per la 
salvezza della nostra anima. 

 

SALMO (dal Salmo 88)            

CANTERÒ IN ETERNO L’AMORE DEL SIGNORE 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide, mio servo. 

Stabilirò per sempre la tua discendenza, 

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  

 «Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 

 mio Dio e roccia della mia salvezza”. 

 Gli conserverò sempre il mio amore, 

 la mia alleanza gli sarà fedele».  

Beato il popolo che ti sa acclamare: 

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 

esulta tutto il giorno nel tuo nome, 

si esalta nella tua giustizia.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (1, 18-25) 

Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua madre Maria, essen-

do promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 

insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe 
suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pub-

blicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava 

considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 

del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere 

di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 

generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 

figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 

suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 

che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: / «Ecco, 

la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: / a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele, / che significa Dio con noi». Quando si 

destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 

del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la cono-

scesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

 per farne il pastore di Giacobbe, suo popolo, 

 d’Israele, sua eredità.   

 

LETTURA DEL LIBRO DI ESTER (9, 1.20-32) 

In quei giorni. Il dodicesimo mese, il tredici del mese di Adar, le 

lettere scritte dal re erano giunte. Mardocheo scrisse queste 

cose su un libro e lo mandò ai Giudei che vivevano nel regno di 

Artaserse vicini e lontani, per stabilire questi giorni come festivi, 

da celebrare il quattordici e il quindici del mese di Adar. In quei 
giorni infatti i Giudei ebbero tregua dai loro nemici, e quello fu il 

mese, Adar, nel quale essi passarono dal pianto alla gioia e dal 

dolore a un giorno di festa; perciò esso deve essere considerato 

tutto quanto come un periodo di giorni festivi, di nozze ed esul-

tanza, in cui si inviano doni agli amici e ai poveri. I Giudei ap-

provarono il racconto che aveva scritto loro Mardocheo: come 

Amàn, figlio di Amadàta, il Macèdone, li aveva combattuti, come 

egli aveva emesso il decreto e aveva tirato le sorti per farli 

scomparire e come egli era andato dal re dicendogli di impiccare 

Mardocheo; ma tutti i mali che egli aveva cercato di far cadere 
sopra i Giudei erano venuti sopra di lui, ed era stato impiccato 

lui e i suoi figli. Perciò quei giorni furono chiamati Purìm a moti-

vo delle sorti, poiché nella loro lingua esse sono chiamate Purìm, 

e a motivo delle parole di questa lettera, che ricordava tutto 

quello che avevano sofferto e che era loro capitato. Mardocheo 

stabilì e i Giudei approvarono per sé, per i loro discendenti e per 

quelli che si fossero uniti a loro, che non si sarebbero comportati 

in modo diverso: questi giorni dovevano essere un memoriale da 

osservare di generazione in generazione, in ogni città, famiglia e 
provincia. Questi giorni dei Purìm saranno celebrati in ogni tem-

po, e il loro ricordo non sia lasciato cadere dai loro discendenti. 

La regina Ester, figlia di Aminadàb, e Mardocheo, il Giudeo, 

scrissero tutto quello che avevano fatto e confermarono la lette-

ra dei Purìm. Mardocheo e la regina Ester stabilirono per sé 

privatamente di digiunare; imposero allora la loro volontà contro 

la loro salute. Ester lo stabilì con un ordine che fu scritto come 

memoriale. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 1-5) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse 

il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto 

quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 

farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla 

Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide 

chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 

famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta. 

GIOVEDÌ 24 dicembre 2009 



LETTURA DEL LIBRO DI RUT (4, 8-22) 

In quei giorni. Colui che aveva il diritto di riscatto rispose a Bo-

oz: «Acquista tu il mio diritto di riscatto». E si tolse il sandalo. / 

Allora Booz disse agli anziani e a tutta la gente: «Voi siete oggi 

testimoni che io ho acquistato tutto quanto apparteneva a Eli-
mèlec, a Chilion e a Maclon dalle mani di Noemi, e che ho preso 

anche in moglie Rut, la moabita, già moglie di Maclon, per man-

tenere il nome del defunto sulla sua eredità, e perché il nome 

del defunto non scompaia tra i suoi fratelli e alla porta della sua 

città. Voi ne siete oggi testimoni». Tutta la gente che si trovava 

presso la porta rispose: «Ne siamo testimoni». / Gli anziani 

aggiunsero: / «Il Signore renda la donna, / che entra in casa 

tua, come Rachele e Lia, / le due donne che edificarono la casa 

d’Israele. / Procùrati ricchezza in Èfrata, / fatti un nome in Bet-

lemme! / La tua casa sia come la casa di Peres, / che Tamar 
partorì a Giuda, / grazie alla posterità / che il Signore ti darà da 

questa giovane!». / Così Booz prese in moglie Rut. Egli si unì a 

lei e il Signore le accordò di concepire: ella partorì un figlio. / E 

le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il quale oggi 

non ti ha fatto mancare uno che esercitasse il diritto di riscatto. 

Il suo nome sarà ricordato in Israele! Egli sarà il tuo consolatore 

e il sostegno della tua vecchiaia, perché lo ha partorito tua nuo-

ra, che ti ama e che vale per te più di sette figli». Noemi prese il 

bambino, se lo pose in grembo e gli fece da nutrice. Le vicine gli 
cercavano un nome e dicevano: «È nato un figlio a Noemi!». E lo 

chiamarono Obed. Egli fu il padre di Iesse, padre di Davide. / 

Questa è la discendenza di Peres: Peres generò Chesron, Che-

sron generò Ram, Ram generò Amminadàb, Amminadàb generò 

Nacson, Nacson generò Salmon, Salmon generò Booz, Booz 

generò Obed, Obed generò Iesse e Iesse generò Davide. 

  

SALMO (dal Salmo 77)           

OSANNA ALLA CASA DI DAVIDE 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, 

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 

Aprirò la mia bocca con una parabola, 

rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  

 Ciò che abbiamo udito e conosciuto 

 e i nostri padri ci hanno raccontato 

 non lo terremo nascosto ai nostri figli, 

 raccontando alla generazione futura 

 le azioni gloriose e potenti del Signore 

 e le meraviglie che egli ha compiuto. 

Il Signore scelse la tribù di Giuda, 

il monte Sion che egli ama. 

Costruì il suo tempio alto come il cielo, 

e come la terra, fondata per sempre.  

 Egli scelse Davide suo servo 

 e lo prese dagli ovili delle pecore. 

 Lo allontanò dalle pecore madri 
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LETTURA DEL LIBRO DI RUT (3, 8-18) 

In quei giorni. Verso mezzanotte Booz ebbe un brivido di freddo, 

si girò e vide una donna sdraiata ai suoi piedi. Domandò: «Chi 

sei?». Rispose: «Sono Rut, tua serva. Stendi il lembo del tuo 

mantello sulla tua serva, perché tu hai il diritto di riscatto». Egli 
disse: «Sii benedetta dal Signore, figlia mia! Questo tuo secondo 

atto di bontà è ancora migliore del primo, perché non sei andata 

in cerca di uomini giovani, poveri o ricchi che fossero. Ora, figlia 

mia, non temere! Farò per te tutto quanto chiedi, perché tutti i 

miei concittadini sanno che sei una donna di valore. È vero: io 

ho il diritto di riscatto, ma c’è un altro che è parente più stretto 

di me. Passa qui la notte e domani mattina, se lui vorrà assolve-

re il diritto di riscatto, va bene, lo faccia; ma se non vorrà riscat-

tarti, io ti riscatterò, per la vita del Signore! Rimani coricata fino 

a domattina». Ella rimase coricata ai suoi piedi fino alla mattina 
e si alzò prima che una persona riesca a riconoscere un’altra. 

Booz infatti pensava: «Nessuno deve sapere che questa donna è 

venuta nell’aia!». Le disse: «Apri il mantello che hai addosso e 

tienilo forte». Lei lo tenne ed egli vi versò dentro sei misure 

d’orzo. Glielo pose sulle spalle e Rut rientrò in città. Arrivata 

dalla suocera, questa le chiese: «Com’è andata, figlia mia?». 

Ella le raccontò quanto quell’uomo aveva fatto per lei e aggiun-

se: «Mi ha anche dato sei misure di orzo, dicendomi: “Non devi 

tornare da tua suocera a mani vuote”». Noemi disse: «Sta’ tran-
quilla, figlia mia, finché non sai come andrà a finire la cosa. Di 

certo quest’uomo non si darà pace, finché non avrà concluso 

oggi stesso questa faccenda». 

  

SALMO (dal Salmo 106)           

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER 

SEMPRE 

Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 

che ha riscattato dalla mano dell’oppressore 

e ha radunato da terre diverse, 

dall’oriente e dall’occidente, 

dal settentrione e dal mezzogiorno.  

 Erano affamati e assetati, 

 veniva meno la loro vita. 

 Nell’angustia gridarono al Signore 

 ed egli li liberò dalle loro angosce. 

 Li guidò per una strada sicura, 

 perché andassero verso una città in cui abitare.  

Ringrazino il Signore per il suo amore, 

per le sue meraviglie a favore degli uomini, 

perché ha saziato un animo assetato, 

un animo affamato ha ricolmato di bene.  

 

LETTURA DEL LIBRO DI ESTER (8, 3-7a.8-12) 

In quei giorni. Ester parlò di nuovo al re, cadde ai suoi piedi e lo 

pregava di rimuovere il male fatto da Amàn, tutto quello che 

aveva fatto contro i Giudei. Il re stese lo scettro d’oro verso 

Ester ed Ester si alzò per stare accanto al re. Disse Ester: «Se 

piace a te e ho trovato grazia, si ordini di revocare le lettere 

inviate da Amàn, quelle che erano state scritte per sterminare i 

Giudei che si trovano nel tuo regno. Come potrei infatti soppor-
tare la vista dei mali del mio popolo e come potrei sopravvivere 

allo sterminio della mia stirpe?». Il re rispose a Ester: «Potete 

scrivere voi a mio nome, come vi sembra, e sigillate con il mio 

anello: infatti tutto quello che è stato scritto su comando del re 

ed è stato sigillato con il mio anello regale non può essere revo-

cato». Il ventitré del primo mese, quello di Nisan, dello stesso 

anno, furono convocati i segretari e fu scritto ai Giudei tutto 

quello che era stato comandato ai governatori e ai capi dei sà-

trapi, dall’India fino all’Etiopia, centoventisette satrapìe, provin-
cia per provincia, secondo le loro lingue. Fu scritto a nome del re 

e fu posto il sigillo del suo anello, e le lettere furono mandate 

per mezzo di corrieri: si prescriveva loro di seguire le loro leggi 

in qualunque città, sia per difendersi che per trattare come vole-

vano i loro nemici e i loro avversari, e ciò in un solo giorno: il 

tredici del dodicesimo mese, quello di Adar, in tutto il regno di 

Artaserse. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 67-80) 

In quel tempo. Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo 

e profetò dicendo: / «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, / per-

ché ha visitato e redento il suo popolo, / e ha suscitato per noi 

un Salvatore potente / nella casa di Davide, suo servo, / come 

aveva detto / per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: / 

salvezza dai nostri nemici, / e dalle mani di quanti ci odiano. / 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri / e si è ricorda-

to della sua santa alleanza, / del giuramento fatto ad Abramo, 
nostro padre, / di concederci, liberati dalle mani dei nemici, / di 

servirlo senza timore, in santità e giustizia / al suo cospetto, per 

tutti i nostri giorni. / E tu, bambino, sarai chiamato profeta 

dell’Altissimo / perché andrai innanzi al Signore a preparargli le 

strade, / per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza / 

nella remissione dei suoi peccati. / Grazie alla tenerezza e mise-

ricordia del nostro Dio, / ci visiterà un sole che sorge dall’alto, / 

per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre / e nell’ombra 
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«Un nemico: Amàn è quel malvagio». Amàn fu preso da terrore 

in presenza del re e della regina. Lo stesso giorno, il re Artaser-

se donò a Ester la proprietà di Amàn, il calunniatore, e Mardo-

cheo fu chiamato dal re, perché Ester aveva rivelato che egli era 
legato da parentela con lei. Allora il re prese l’anello che aveva 

fatto ritirare ad Amàn e lo diede a Mardocheo, ed Ester stabilì 

Mardocheo su tutte le proprietà di Amàn. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 57-66) 

In quel tempo. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede 

alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva 

manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano 
con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e 

volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua 

madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: 

«Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo 

nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva 

che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni 

è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la 

bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i 

loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuo-

sa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro 
che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà 

mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con 

lui. 

di morte, / e dirigere i nostri passi / sulla via della pace». / Il 

bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni 

deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele. 


